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Ho cambiato medico
Così mi difendo
nei labirinti della sanità
■ Carodirettore,

ierihocambiatomedicodibase.Questoè
l’epilogo,viraccontoifatti.

Sonounadonnadi38annichesoffredi
depressioneorainfasediremissionegra-
zieadunacuraconl’utilizzodegliantide-
pressividettidisecondagenerazione,
cioègliSsri(SelectiveSerotoninReuptake
Inhibitors)alpostodiantidepressividetti
triciclicichenonsonomairiuscitaatolle-
rareacausadeipesantieffetticollaterali.

MagliSsrinoneranoinclasse«A»,cioè
eranoatotalecaricodelpazienteepiutto-
stocostosi(circa40.000lireperunacon-
fezioneda15pastiglie).Purdiusciredal
drammadelladepressionehopagato
senzaindugioifarmaci«salvavita».

Poi la luce!O,almenocosìcredevo.In-
fatti laCommissioneUnicadelFarmaco
conpropriadeliberazione,assuntaindata
27gennaio1999,haapprovatol’elenco
deifarmaciSsridaammetterealrimbor-
so.Poiperòsièaffrettataaintegrareil
provvedimentosuccitatoconunabella
«notalimitativa»-Nota80-:unasequela
dipatologiecheseunpazientesitrovasse
adavereinaggiuntaalladepressione,non
avrebbealtrasoluzionecherecarsiaLour-
des.Graziealcieloilmiocasoeraascrivibi-
lealprimocommadellanota,mailmio
medicomihapiantatounsaccodigrane.
Unapersonaamevicina,invece,haotte-
nutosenzadifficoltà-nonostanteavesse
menoproblemidime-laricettain«Nota
80».Maalloradovestal’inghippo?

Stanelfattochequestomioconoscen-
teèassistitodaunaltromedicodibase.

Barbara Cova
Mesola (Fe)

In piazza a Roma
contro Haider
■ Caricompagni,

lamanifestazionechesièsvoltaaRomail
10febbraioscorsocontroHaiderelagra-
vissimaregressionedell’Austriaversoil
piùignobilepassatodellastoriaeuropea,
èstataprofondamenteunitarianell’o-
biettivoeneisentimenti.Inquelcorteosi
sonoritrovatitantidemocratici,moltian-
tifascisti, tantissimicompagnianchese
diversamentecollocati.Hoavutomodo
inquellafiaccolatadi incontrareicompa-
gniDs,diRifondazione,diDemocrazia
popolareedellaResistenzaromana.Am-
piaèstatalapartecipazionedeiComuni-
sti italianiconstriscioniebandiere,del
gruppodirigentenazionaleedeiparla-
mentaridelP.d.C.i. traiquali ilcompagno
on.MarcoRizzoelacompagnaKatiaBe-
lillo,membrodelgovernodellaRepubbli-
ca.Bene,anzibenissimo,hafattol’Unitàa
sottolinearelapresenzasignificativadel
Rabbinocapo,ElioToaff,nonchédiSer-
gioCofferatiePietroLarizzacheavevano
promossol’iniziativaeditantialtri.

Male,anzimalissimo,haviceversafatto
adignorarenelsuoresocontol’attivae
consistentepartecipazionedelP.d.C.i.e
deisuoirappresentantinazionali.

Olindo Mancini
pres. Com. fed. P.d.C.i.

Roma

Amavo l’Austria:
ora ho disdetto
la mia vacanza
■ Sonouncittadinoitalianoilcuipadreè

mortoinunfornocrematorionelcampo
diEbensee,dipendentedalcampodi
Mauthausen.

Coltempohoimparatoaconvivere
conquestaterribilerealtàedanonfarne
responsabili tutti icittadinitedeschiedau-
striaci,specialmentedellenuovegenera-
zioni.Cosìmoltevoltehovisitatol’Au-
stria,cheamomolto,esoggiornatonelle
suebellecittàevalli.Dopoleultimeelezio-
ni,però,colritornodelletragicheideolo-
giedelpassato,deivecchislogan,diuna
mentalitàrazzista,mistoricredendoeco-
munque,inappoggioalle iniziativeuffi-
cialichevengonodaivaripaesieuropeie
no,intendodareilmiopiccolocontribu-
to,eproporloancheaglialtri italianied
europei,dimostrandoilmiodissensoedil
miodisgustononvarcandopiùlesoglie
dell’Austriaerinunciandoallevacanze,
giàprogrammate, inquelpaese.

Paolo Martelli
Firenze

Per la nostra tv
la par condicio
è come l’aspirina
■ Carodirettore,

suiteleschermidicasanostraappaiono
tuttelesereipoliticipiùgettonaticoni lo-
rofedelivassalli.L’informazionetelevisiva
(generalmentemediocre)èdominatada
ristrettigruppid’interessepolitico, ilcheè

anacronisticonelmondod’oggi. Inun’e-
conomiaedunasocietàinrapidissimatra-
sformazionesottolaspintadellaconcor-
renza, il tentativodeipoliticideidueparti-
timaggioridispartirsi l’informazionetele-
visivagrazieallavetustaleggeMammìap-
paregrottesco.

Ilsingolarecomportamentoderivadal-
lamentalitàdeitempiincuiessisisono
formati,tempiincui ipolitici(enonilmer-
cato)eranoalcentrodell’economia.Cu-
riosamentequasinessunavocepoliticasi
levaadenunciarelasituazioneinmaniera
chiara(sesiescludequalcheprovvedi-
mentotamponecomelaparcondicio
cheècomel’aspirinaperunmoribondo).
Primaopoicipenseràl’Europa:viimma-
ginateForzaItaliaalgovernoconlaTv
pubblicaequellaprivatacontrollatedaun
unicosoggetto,chemaneggiaancheuna
partenonpiccoladellacartastampata?

Inveritàl’ipotesicheilPolocosìcom’è
vadaalgovernoèpiuttostoimprobabile,
lapropaganda«allaCocaCola»delCava-
lierechesbucainognioradelgiornoda
ogniangolodelteleschermoèpervoce
comunedemenziale;maciòè,sepossibi-
le,unmaleancorapeggiore:unbipolari-
smobloccato.

Ipoliticicerchinodicapireinchedire-
zionestaandandoilmondo;lanuova
economia(dimercato«vero»inconcor-
renza)avanzacomeuntorrenteinpiena
comelesueregolevalideancheperlapo-
litica;nonc’èpiùpostoinunmondodel
genereperfinteprivatizzazioni,pseudo
imprenditorichefannoisoldiconl’eserci-
ziodelpoterepolitico,oligopolistatalie
vecchiboiardipiùomenotravestiti.

Èrobadelsecoloscorso.
Piero Ciarla

Roma

E ora Berlusconi
ammette:
gli spot portano voti
■ Carodirettore,

finalmenteBerlusconiammettechela
propagandaintvpuòfarcambiareopi-
nionepoliticaecheleelezioni,sostiene,
possonoesserefalsate.Dovràalloraam-
metterecheleprecedentieuropee,dove
hapropinatopiùdi800spot, lehafalsate
asuofavore.Manonhasempredetto(e
conluiFini)chegli italianisonomaturi,e
chenonsarannoglispotafar lorocam-
biareopinione?Chissàmaiperchénefa
cosìtanti.Chissàcomehapreso3milioni
dipreferenzealleeuropeesenonconquel
martellante«carasignoravotiForzaItalia
esottoscrivabeneSilvioBerlusconi»,ripe-
tutoatutteleore, interrompendoqualsia-

siprogramma,persinolepartitedicalcio.
ElaBonino,comel’hapresol’8%senon
conlaenormequantitàdispot,seconda
soloaquelladelCavaliere!Etuttoquesto
senzamaiunaparolasuiprogrammi.

Carlo Chiari
Roma

Non tagliate così
«Una spada
per Lady Oscar»!
■ Gentilissimodirettore

siamoungruppodistudentiescriviamo
questaletteraperlamentarcideltratta-
mentoriservato,dapartedellaMediaset,
alcartoneanimato«UnaspadaperLady
Oscar».Premettiamochesonostatimessi
inondadueepisodialgiornoalpostodi
uno:questononsarebbestatounmalese
moltescenenonfosserostatetagliatefa-
cendoperdere,frequentemente, ilsigni-
ficatodiciòchestavaaccadendo.Vor-
remmosottolinearecheitagliriguarda-
vanosemplicementepartididialogoese,
comenoicrediamo,èstatofattociòper
motividitempo,laMediasetnonpoteva
trasmettereunapuntataalgiornocom-
pletaanzichédueincomplete?

Noncisoffermiamosullacontinuapub-
blicitàchehaspessointerrottodialoghi
lasciandoliametà,manonpossiamoac-
cettarelecensureinappropriatechenon
eranopresentinellescorsemesseinonda:
cosac’èdicompromettenteinunascena
dovesi lasciaintenderechedueinnamo-
ratisononudimanonsivedeassoluta-
mentenulla?Nonèforsegiustoinsegnare
aibambinicheesisteanchel’amore?O
nell’annodelGiubileononc’èpostoper
quest’ultimo?

Altreimmaginitagliatesonostatequel-
le incuiunpersonaggiovenivaferito:ma
laMediasetpensaforsecheibambininon
sisianomaiferitiedunquenonabbiano
maivistoilsangue?Iresponsabilihanno
anchecopertodellescrittegiapponesi:
questocifapensarechel’Italiarifiutal’a-
perturaadaltreciviltà,volendofarcrede-
reaipropri figlicheoltrelalorocasanon
c’ènulla.Noipensiamocherifiutareciò
cheesistefuorisiamoltosbagliato:nonsi
puònegarechelanostrarealtàspessoè
moltotristeealloraperchéfarcredereai
nostri figlicheviviamoinun«Eden»dove
tuttoèpuro?Tuttoquestoperbenismoè
inammissibileenonpiùsopportabile.

Asteria Casadio
Viviana Casadio

Monica D’Alonzo
Gina D’Alonzo

Stefano Famoso
Teramo

La storia corre
e la politica
si deve semplificare
■ CaraUnità,

ciconosciamodasempre,perchéerail
giornalechetrovavosultavolodellamia
cucinadaquandoerounbambino,erail

tempoquandolepersonecomunisichia-
mavanorealmenteesoprattuttocomuni-
ste.Daalloraecomesemprelecoseela
memoriasonosempreinmovimento,re-
gistrandoognicosa,alcunedimentican-
dolesenonsisonoappuntatesuldiario
dellapropriavita,ogniframmentospesso
siricompone,tuttoevolutivamentetra-
sformandosi inunaricerca.

Ogginonèpiùmodadi ideologie,se
neaccorsedatempoE.Berlinguercercan-
dodifarlocapire,dicendocichelaforza
dell’ideapropulsivasieraesaurita.Attual-
mentedaquesteradiciècresciutol’albe-
ro,maognicosachecrescevienesempre
daunpensierolontano,lecosecheciap-
paionoimprovviseinrealtàsonogiàpre-
parate.Vedooradatempocheanchenoi
inItaliacomenegliUsa,purconunastoria
diversacisidovràsemplificare,democra-
ticiodisinistra?

Pensosiaoradichiederseloancheali-
vellodibaseperchéloabbiamobencapi-
tochec’èchi lavoragiàperquestoapre-
parareun’altrasvolta?Eil restolasciarloal-
lastoria?AltrimentiilsistemaPannellae
Boninoesisteràsempre.

Michele Iozzelli
Lerici (La Spezia)

Elezioni: cosa fa
il centrosinistra?
■ Carodirettore,

èmolto«difficile»continuareaimpe-
gnarsiperilcentrosinistra.Certodalla
partedelPoloc’èunaaggressioneche-
purdivincere-metteinsiemetuttoeil
contrario.Gliabortistie iclericali, igiusti-
zialistiegli ipergarantisti,colorochesono
perlasacralitàdellaPatriaechivuolebru-
cialeilColosseo.

Equindi ilPoloèunrischio.
Pergli italiani.
Perchi lavora,chiproduce,perchivuo-

leunasocietàcheabbiaregoleegaranzie.
Tuttaviaalcuneconsiderazionisulcen-

trosinistra(miglioralleatoesostenitore
delPolo)sononecessarie:a)apprendo
chetutti igrandispazipubblicitarinelle
quindiciregionidovesivotasonostati
prenotatidaFI(muri,spazidelleferrovie,
delleaffissionicomunaliecc.);b) lalegge
sulla«parcondicio»aquattroannidalla
vittoriadelcentrosinistraeasessanta
giornidalleelezioniregionalinonèanco-
raLegge.Enelfrattempodecinedimilio-
nidi italiani/esonoraggiuntiognigiorno
dagli«spotdell’on.Berlusconi»;c)sul
conflittodiinteressisiscrive,siparla(simi-
naccia,sispaventa)...manell’unicasede
nellaqualesipuòesidevelegiferare(ilPar-
lamento)nonsimuovenulla...eppureal
Senatocirca200seggisu235sonodicen-
trosinistra...

Comprendetebenechetuttociòède-
solante. Ilgiudiziosuiresponsabilipolitici
eorganizzativideiDsedelcentrosinistra
qualepuòessere?Stupiditàocomplicità?
Incompetenzaearroganzainsieme?

Lorenzo Trucchi
ex consigliere Ds Liguria

Cara Rai, fai bene
a non essere
«governativa», però...
■ Carodirettore,

per50anni, laTvdiStato(laRai)èstataal
serviziodichigovernava.Oracheuna
partediquesteforzesonoall’opposizio-
ne,laRaicontinuaafavorirelestesseforze
politiche,bastaguardareilgraficocheera
pubblicatogiornifasul’Unità,ForzaItalia
«cheèunacostolaimportantedellavec-
chiaDc»,eisuoialleatihannomaggior
spaziorispettoalleforzedigoverno,con-
siderandopoicheilsuoleaderBerlusconi
èproprietarioditreretiprivate,echeda
mesi«rompelescatole»agli italiani.

Quandosi insediòilgovernoProdi,Vel-
troni invitòl’Unitàanondiventareun
giornalegovernativo,cosìcomeavràfat-
tolaRaieassistendol’altraseraaPortaa
porta,(chehadatospuntoinquestigiorni
amoltepolemiche)perilcomportamen-
todiBrunoVespachecoccolavailCavalie-
recomefossesuopadre,c’èdasupporre
chelaRaiabbiaaccoltol’invitodiVeltroni.

Nelpassatoquandoilsegretariodel
maggiorpartitodiopposizionesipresen-
tavaalletribunepoliticheoaidibattiti, i
moderatorisiguardavanobenedacerti
comportamenticomequellidelsig.Ve-
spa.EseilnuovoConsigliodellaRai,cheè
statoriconfermatodesseuna«tiratina»di
orecchialsig.Vespa.Forsenonsarebbe
unacosasbagliata.

Giancarlo Serra
Calderara di Reno (Bo)

Delitti e pene:
sull’assassinio
di Nadia Roccia
■ CaraUnità

sonouncompagnodall’agosto1944,
cheviveconlasperanzachesiarrivia
mandaresemprepiùavanti insensomo-
derno,lanostralineaedinostrisogni.De-
vodirtichesonomoltoindignato,enon
soloio,perduearticolisulprocessodelle
dueventennidiCastellucciodeiSauri
condannateall’ergastolo.

Nelprimoarticolo(11febbraio)sicon-
testalanonpossibilitàdiespiazioneperle
condannate:maquantiergastolanisono
incarcereorainItalia?Credochedallari-
spostasipossarenderecontochequesto
beneficioesisteoggiItalia.

Permequestogarantismolassista,par-
teforsedalfattochecisonomoltiplurio-
micidi inlibertà,siccomequesteragazze
hannocompiutounomicidiosolo,allora

lacondannasembratroppopesante.Seè
cosìchelapensiamosiamoallosbando.Il
primovalorecredochesialavitaumana
perciòchi laspezzadevepagarneil fio.

Nelsecondoarticolo(12febbraio),Ma-
rinoNiolafal’analisidelladoppiezzaedel-
l’enigma:diamoinsommaunacolpame-
taforicaaNadiaRoccia- lavittima-perché
rappresentalacomunitàtradizionale,ara
sacrificalenelnomedelmancatoprogres-
so; laresponsabilitàdasimbolicadiventa
realeeperciòaddebitataallacomunitàdi
CastellucciodeiSauri.

Aquestopuntomivieneinmentela
semplificazionescientificadiqualcuno
cheneltentativodieliminarelerazzeinfe-
rioriperchélarazzaarianaavevacapitoil
mondochedovevaandareavanti.

Antonio Righi
Bologna

Non lasciate
l’agricoltura
fuori dal giornale
■ Gentiledirettore,

ilproblemachepongoallasuaattenzione
nonèsolopersonale,macoinvolgetutti
noiagricoltoricheinquestiultimitempici
sentiamomoltoemarginatidalnostro
giornale, l’Unità.Purriconoscendolano-
tevoleedapprezzabiletrasformazione
delgiornalediammodernamentodo-
vendosiadeguareallenuovementalità
del2000,contestolasceltadiavereelimi-
natounospazio,cheannifa,soprattutto
alladomenicaeradedicatoproprioalno-
strosettore.Cimettevaaconoscenzadel-
lenuovedisposizionidilegge,citeneva
aggiornatiedava,secondome,informa-
zioniutiliancheaiconsumatori.

Vorreisottolinearecheilsettoreagrico-
loèinquestiannimoltotrascuratoanche
aipoliticisiadisinistrachedidestra.Sene
parlatroppopoco,loritengoungraveer-
roresoprattuttooggicheconl’Europa
unita,dobbiamoavereildoveredi infor-
mareiconsumatori italianidellaqualitàe
soprattuttodellanaturalezzadeinostri
prodotti,alcontrariodiprodottiprove-
nientidaaltripaesi(comedall’America
delsud)chesuifitofarmaci inparticolare
nonsubisconoglistessicontrolli italiani.

Leonelli Giorgio
Filo (Fe)

«Gay pride»:
diritti solo
negli anni dispari?
■ Carodirettore,

IlConsigliodellaprimaCircoscrizionedi
Roma,presiedutodaGiuliaPasquazi
(CCD),haapprovatounordinedelgior-
nocherichiedeilrinviodiunannodel
WorldPrideRoma2000,lamanifestazio-
nedell’OrgoglioGay,chesiterràaRoma
dal1al9luglio.UnconsiglierediAn,Do-
menicoNapoleoneOrsini,XXIIIducadi
Gravina,principediSolofra,delSacroRo-
manoImperoediVallata,dichiarando
«coraggiosamente»lasuaomosessualità
hasostenutolacompatibilitàtrafedepoli-
ticadidestraeorientamentosessualediti-
poomosessuale:«peròinquantotalevo-
tocontroil radunodiluglio»,hasostenu-
to.VorreiricordarealConsigliereOrsinie
atutti i lettorichelepersonegay,lesbiche,
bisessualietransessualisonostateeconti-
nuanoadesserediscriminateedileggiate
nellasocietà,echeperil«reato»diomo-
sessualitàin8statidelmondoèprevistala
penadimorteein100statièprevistoil
carcere.Laconquistadeidirittiumanieci-
vilinonèrinviabile,nonpuòesserepro-
mossaneisoliannidisparievaaffermata
quotidianamentenellasocietàcivile.

Mauro Cioffari

Domeniche senza auto
Non si risolve così
il problema traffico
■ Questedomenichesenzaautoaiutanoa

modificareladiffusamentalitàsull’usoim-
propriodellamacchinaeaconsiderarela
prioritàdellasaluteditutti,marisolvonoil
problemadeltraffico?No!

Mistupiscechenonsipensiacertesolu-
zionichepotrebberoalleggeriredimolto
il trafficopesante.Mispiego:abbiamoun
fiume,ilPo,cheattraversalequattrore-
gionipiùtrafficatedelpaese(Piemonte,
Lombardia,Veneto,EmiliaRomagna)ed
èingranpartenavigabile;perchénon
realizzarequestaimportanteviad’acqua
chetoglierebbedallenostrestrademi-
gliaiaditonnellatedimerci?

Èfantapoliticapensareadundomani
prossimoincuivederesorgerenellevici-
nanzedelPodecineedecinedifabbriche,
togliendoledallenostreaffumicatecittà,
nellequalicrearepolmoniverdieopere
perfavorirelavitasocialedeicittadini?Ve-
dounfuturocherendanavigabilianchei
nostrifiumimaggiori,comel’Arno, l’Adi-
ge, ilTicino, ilTevere... forseèutopia.

Renato Gaiba
Bologna

IL CASO ■ La violenza negli stadi, tra miliardi e chiacchiere

Palla avanti e pedalare...
■ Carodirettore,

qualcheideaperunosportcontrogliat-
titeppistieglistriscionioffensivienazi-
stineglistadiefuori:multarelesquadre
legateallatifoseriaresponsabileditali
vandalieoffeseecreareunfondoadi-
sposizionedellaLegacalcioperiniziati-
veasviluppareunosportsano.Dicon-
seguenzasicreerebbeunostrettorap-
portotrasquadraetifosi.

Iveri tifosipotrebberoimpedire, iso-
lareedenunciareiteppisti falsi tifosie
lapolizia liarresterebbepiùfacilmente.

Lasquadrapotrebbecostituirsiparte
lesareclamandoneidanni.Così facen-
dosicreerebbeunosport«veroSport».

Giorgio Malaguti
Cento (Fe)

LA RISPOSTA

RONALDO PERGOLINI

Le multe che invoca il lettore sono prassi consolidata e fi-
no a poco tempo fa non sono state un gran deterrente. Le
società pagavano ( e pagano) tranquillamente una man-
ciata di milioni (spiccioli per i loro bilanci) e soprattutto
elargivano farisaici distinguo («sono solo pochi scalmana-
ti che nulla hanno a che vedere con la gran massa dei ti-
fosi»). In tempi più ravvicinati il fenomeno della violenza
razzista è stato affrontato in maniera ben più decisa. A
partire dal governo che ha «consigliato» alla Federcalcio
di varare norme più pesanti che arrivano anche alla parti-
ta persa per la squadra per la quale tifano gli «scrittori»
razzisti, fino ad arrivare a qualche presidente che ha smes-
so di giocherellare con il problema e ha deciso di scendere
in campo in maniera adeguata. È già qualcosa, ma quegli
striscioni violenti sono figli di ben altra, più sordida vio-
lenza.

Si parla molto di calcio moderno, industriale. Il pallone
rimbalza in Borsa, ma si alimenta di ben altre «grida». Sul
calcio non solo si investe, ma si lucra, si specula senza li-
miti. I principali protagonisti di questo show-business
(calciatori, tecnici, presidenti) passano dalle urla al la-
mento e viceversa, dal vittimismo al sospetto in un andi-
rivieni pericoloso perché è con questi materiali che poi
costruiscono le loro trasmissioni decine di tv che puntano
sulla rissa per inseguire la mitica audience.

Questo teatro è gestito da alcune centinaia di attori,
mentre sono milioni gli spettatori che assistono allo spet-

tacolo. Le multe, i maggiori controlli negli stadi possono
senz’altro tamponare il fenomeno, ma non riusciranno
mai a drenarlo in maniera decente. Il calcio viene guarda-
to in maniera strabica: inconsciamente lo si vorrebbe an-
cora considerare un passatempo, mentre in realtà è un
denso fenomeno culturale di massa. E allora perché non
trattarlo per quello che è. Il rapporto con questo gioco-
spettacolo segna anche il livello di maturità di un popolo.
E allora perché, ad esempio, non far diventare il calcio
materia di studio. «Lunedì ore 9, lezione di calcio», po-
trebbe essere un modo per cominciare la settimana scola-
stica.

I tifosi-studenti anziché restare prigionieri dei loro ran-
cori domenicali, potrebbero con l’aiuto dell’insegnante
dibattere i loro dubbi e le loro certezze. Il confronto dia-
lettico con il tifoso nemico certamente produrebbe qual-
cosa di meglio del risentimento e della chiusura aprioristi-
ca. Il confronto sancisce il riconoscimento dell’altro e ob-
bliga ad impegnarsi intellettualmente per contrastare e
cercare di battere le sue argomentazioni, mentre il model-
lo che impera è quello del rifiuto, della negazione dell’al-
tro, del diverso.

E quanti spunti potrebbe offrire una partita di calcio, la
contrapposizione tra fazioni per svariare dalla storia alla
letteratura tanto per restare dentro i programmi ministe-
riali. Ma anche per affrontare il problema dell’immigra-
zione, della diversità in tutti i suoi aspetti.

Sogni? Utopie? Ma anche nel gioco del calcio c’è stato
chi ha sognato e inseguito qualcosa di diverso dal «palla
avanti e pedalare».


